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Importanti passi per la conquista del pianeta delle nubi 

COME SI COSTRUISCONO 

l ' U n i t à / mercoledì 26 luglio 1972 

LE «SENTINELLE DI VENERE » 

Pescherecci della flottiglia anconetana ormeggiati alle banch ine del Mandracchio 

NEI LABORATORI URSS 
Interessanti i dati trasmessi da Venus 8 sulla superficie del pianeta illuminata dal 
Sole - Riprodotte in fabbrica le condizioni dell'atmosfera e del suolo venusiani 
Titanio che diventa vapore - Mariner 9 insiste sulla presenza di acqua su Marte 

MOSCA, 25 (TASS) 
« La stazione automatica " Venus-8 " ha dimostrato che gli scienziati sovietici hanno ot

tenuto un successo di grandissima importanza », scrive oggi la « Pravda ». Il modulo di di
scesa della sonda si è posato per la prima volta sulla parte illuminata del pianeta e l'ap
parecchiatura scientifica ha studiato per 50 minuti l'atmosfera e lo strato di superficie ni 
Venere. « E" questa una nuova vittoria della scienza e della tecnica sovietiche nello studio 
dei pianeti del sistema solare ». rileva il commentatore scientifico del giornale. L'esperi

mento prevede una precisazio
ne dei parametri della atmo-

PERCHE' E' SEMPRE PIÙ' ELEVATO IL COSTO DEI PRODOTTI ITTICI 

Gli Stati Uniti monopolizzano 
il mercato del pesce in Italia 
Si tratta dell'Unilever, che praticamente gestisce l'importazione dei surgelati - Perchè i giovani fuggono il mare -130-150 mila lire mensili 
per 120 ore settimanali di lavoro - In caso di malattia un pescatore percepisce dalle 300 alle 500 lire al giorno • Una giornata con un motopesca 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA, luglio 

Lasciamo il Mandracchio, il 
porto peschereccio di Ancona, 
verso le sei del mattino. Sia
mo con i fratelli Micuccl sul 
loro «La Marmora», una pic
cola, ma veloce motopesca. 
Sulle banchine c'è grande ani
mazione: in pieno funziona
mento il retrostante mercato 
ittico, il giro vivace dei rifor
nimenti alla flottiglia, la pro
va motori, le partenze dei 
natanti. E* all'alba che il 
Mandracchio vive la fase più 
intensa della giornata. 

L'anno scorso al mercato 
Ìttico di Ancona sono pas
sati 30 mila quintali di pesce 
per un valore dì circa un mi
liardo e mezzo di lire. 

Fuori del porto il « La Mar-
mora » beccheggia. « Ce 
maestrale oggi. Ti fa male il 
mare? »: ci chiede Giovanni 
Micucci. Lui va sul pesche
recci da quando aveva 10 
anni, a Cera bisogno di tutto 
ed appena terminate le ele
mentari mi sono imbarcato 
con mio padre ». E* un com
pagno Micucci e s'era portato 
dietro L'Unità. 

Il a La Marmora » fila ra
pido: andiamo avanti cosi per 
due ore e mezza e poi si cala 
la tartana — una rete a stra
scico — proseguendo diritti 
verso il largo. 

Le speculazioni 
dei grossisti 

Nel precedente servizio per 
rispondere all'interrogativo — 
perchè il pesce è così caro? — 
ci siamo soffermati sulle ca
renze e 1 gravi ritardi del
l'attività ittica italiana a li
vello di produzione. Ma ha 
il suo peso anche la com
mercializzazione. Ne parlia
mo con i Micucci ed assu
miamo altri dati, altre notizie. 
Bene: una ragione fondamen
tale degli elevati e spropor
zionati prezzi di talune specie 
di pesci è il loro progressivo 
esaurimento. Parliamo di so
gliole. merluzzi, triglie, scam
pi, ecc. per i quali nei mer
cati all'ingrosso la domanda 
supera l'offerta. Le alte quo
tazioni di queste piccole quan
tità di specie cosiddette pre
giate trainano anche quelle 
del a grosso » della produzione 
ed è qui che si verificano 
squilibri ingiustificabili fra 
prezzi pagati ai pescatori e 
quelli imposti ai consumatori: 
spesso 11 raddoppio. E* la spe-

Termini Imerese 

Imprigiona 
il figlio 

di sei anni 
con catene 

alle caviglie 
PALERMO. 25. 

Un gravissimo episodio è ve
nuto alia luce a Termini Ime
rese. un centro del Palermita
no. Una donna di 48 anni, Fran
cesca Oliveri. teneva il figlio 
di appena sei anni, rinchiuso in 
casa, con una catena alla ca
viglia. La donna ha dichiarato 
ai carabinieri che era stata co
stretta ad incatenare il figlio 
perché « troppo esuberante ». 

La sconvolgente scoperta è 
stata fatta da alcuni vicini di 
casa della Olivieri, che hanno 
informato la stazione dei cara
binieri. 

Quando i militi hanno fatto 
irruzione nella casa della Oli-
veri (che vive separata dal ma
rito), si sono trovati di fronte 
ad una drammatica scena: han
no trovato il piccolo Antonino 
con una catena chiusa da un 
lucchetto all'altezza delle ca 
viglie. 

Il bambino è stato trasnor 
tato all'ospedale, dove i medici 
gli hanno riscontrato segni di 
contusione alle caviglie, accom 
pagnati da un gonfiore. 

La donna è stata arrestata 
par sequestro di persona e 
ajr Maltrattamenti. 

culazione che gioca sulla ra
refazione generale del pesce. 
Ma abbiamo detto che la ste
rilità progressiva del nostri 
mari ha cause spiegabilissime 
e rimedi efficacissimi. Non è, 
dunque, una tendenza irrever
sibile. 

Ma i rimedi nella fase della 
distribuzione? Soluzioni esi
stono e vengono dai pesca
tori associati in cooperative: 
la Cooperativa pescatori di 
Cattolica ha aperto un grosso 
impianto di distribuzione ed i 
prezzi sono cosi equi che. ol
tre consumatori ed alberghi 
della riviera, anche i detta
glianti vanno 11 a far acqui
sti; la Cooperativa pescatori 
di Ancona ha chiesto al Co
mune l'autorizzazione per la 
apertura di una sorta di «mer
cato di paragone » ove i prezzi 
praticati all'ingrosso saranno 
maggiorati di una percentuale 
fissa concordata con il Co
mune stesso; la Cooperativa 
pescatori di Fano, per dimo
strare alternative a talune 
abitudinarie preferenze verso 
determinate qualità di pesce 
(i cui prezzi solo per questo 
fatto si sono accresciuti a di
smisura) ha fatto conoscere 
ed apprezzare a migliaia e 
migliaia di bagnanti della zo
na un piatto gustosissimo e 
di poca spesa: i polpetti al
l'agro 

L'indilazionabile impegno 
pubblico e governativo per 
sciogliere i nodali problemi 
della fase di produzione va. 
dunque, contemporaneamente 
espresso per una nuova disci
plina nella commercializza7io-
ne del pescato ed In questo 
senso sono proprio le inizia
tive cooperativistiche da noi 
citate che vanno valorizzate 
ed appoggiate quali validi 
tests da estendere in campo 
nazionale Com'è possibile — 
ad esempio — accettare an
cora la sudditanza del no
stro mercato alla statunitense 
Unilever che monopolizza (do
po la fine della Genepesca ed 
assorbimenti di altre società) 
le importazioni di pesce sur
gelato — oltre 300 mila ton
nellate l'anno — necessarie 
per far fronte al pur basso 
fabbisogno nazionale? Una 
volta in Italia sullo stesso 
surgelato s'intessono illecite 
operazioni speculative: ben 
manipolato viene confuso con 
il pesce fresco e venduto agli 
stessi prezzi. 

Per tutta la serie di ragioni 
delineate in questi nostri ser
vizi non ci si deve, dunque. 
meravigliare se in Italia con
sumiamo in media kg. 7.800 
di pesce l'anno contro 1 25 
kg. dei giapponesi, svedesi. 
norvegesi. 

In una situazione del genere. 
le prime vittime, con i con
sumatori. sono 1 pescatori. 

Perchè. Giovanni, le nuove 
leve fuggono la pesca? «a-
spetla un momento e vedrai 
da solo»: ci risponde Sul 
« La Marmora ». dopo tre ore. 
è venuto il momento di sal
pare le reti II vento da mae 
strale è calato e spira solo 
una bava di scirocco II mare 
è quasi immobile Fa un caldo 
insopportabile Intanto l'area-
no a motore avvolge lunehl 
cavi d'acciaio, poi una corda 
ed ecco i galleggianti colo
rati che segnalano l'arrivo 
della rete. 

ET il momento magico: da 
sempre, da quando l'uomo pe 
sca. Un marinaio svolge il 
fondo della « saccata ». !a par 
te terminale della rete is?ata 
in alto Scroscia e dilaga - il 
pescato sulla tolda Ma è solo 
un'illusione di ricca cattura 
Per due terzi sono molluschi 
e crostacei senza valore Ver 
ranno rigettati in mare A 
bordo inizia subito la cernita 
Saltano fuori una decina di 
merluzzi, una triglia, qualche 
carpina e poi guattì, bobe, 
pannocchie. In tutto tre cas-
settine di pesce. E siamo in 
mare da oltre sei ore! Si 
cala di nuovo la tartana. Ma 
la resa anche successivamen
te non cambi era. 

« Hai visto perchè t giovani 
fuggono il mare? »: ci fa Gio
vanni E ci dice che loro. I 
Micucci, ci possono ancora 

| campare con il peschereccio 
perchè hanno I parenti che 
li aspettano sulle banchine e 
vendono 11 direttamente, il pe
sce. Ma II loro è un caso 
isolato. E gli altri? Giovanni 
ci spiega che gli altri, so
prattutto quelli dei natanti più 

grossi, sono costretti a pesca
re ininterrottamente per due 
o tre giorni. Poi si sbarca il 
prodotto al mercato all'ingros
so e si riprende subito il 
mare. Si salpano le reti ogni 
due ore. Ciò significa che fatta 
la cernita, le pulizie della tol
da, lo stivaggio delle cassette. 
c'è appena il tempo di fu
mare una sigaretta e si riat
tacca col tirare le reti a 
bordo Questo giorno e notte. 
con gli equipaggi ridotti al
l'osso (« altrimenti non ci si 
cava le gambe») ed 1 turni 
di riposo pertanto inconsi
stenti. 

Pescatori 
supersfruttati 

«E1 dura soprattutto nella 
cattiva stagione con il freddo 
e l'umidità per giorni negli 
ossi »: osserva Giovanni. 

Gli equipaggi dei pescherec
ci più potenti lavorano at
torno alle 120 ore la setti
mana contro le 40 delle altre 
categorie di lavoratori I Per
cepiscono una retribuzione 
media di 130-150 mila lire 
mensili Nel pescherecci mi
nori si oscilla dalle 80 alle 
100 mila lire Non occorrono 
commenti Superfluo anche ri
ferire che un pescatore di 
oggi all'età di 40 anni è un 
uomo spremuto, pieno di ac
ciacchi 

Il a La Marmora » rientra. 
Si delinea 11 promontorio del 
Conerò avvolto da un velo di 
caligine per l'afa. Al Man
dracchio è In attesa il vec

chio del Micucci: venderà pe
sce ancora saltellante ed a 
buon prezzo. Anche lui. dopo 
aver camminato per decenni 
sul legno del pescherecci, con
tinua a fare la sua parte. 
Attraversiamo il porto ed an
cora si fa la cernita dell'ul
tima pescata. 

« Hai capito, allora, fra', 
perchè i giovani fuggono la 
pesca? » E Giovanni ci parla 
delle condizioni assistenziali 
della categoria Citiamo una 
cifra: in caso di malattia 
un pescatore percepisce dalle 
300 alle 500 lire d'indennità 
giornaliera E' una vergogna 

La cecità ed il disinteresse 
dei governi ha fatto appro
dare l'attività ittica a due 
risultati: il supersfruttamento 
dei banchi di pesca ed il loro 
depauperamento; 11 super
sfruttamento dei pescatori. Se 
questa categoria si facesse 
pagare per le ore lavorative 
effettuate, il pesce veramente 
varrebbe oro. Ma un settore 
economico non può reggersi a 
lungo sul supersfruttamento. 
Non si può continuare con 
una politica governativa che 
clientelisticamente incentiva 
scafi e motori per mandare 
a pescare in più ove ti pesce 
sta scomparendo Le possibi
lità di un'inversione positiva 
— lo abbiamo visto — esi
stono e sono ampie. Bisogna 
realizzarle Altrimenti non so
lo il pesce diventerà sempre 
più caro e « proibito » alla 
massa dei consumatori, ma 
della stessa pesca italiana a 
lungo andare non si avrà sol
tanto che un ricordo 

Walter Montanari 

Puglia e Irpinia le zone più colpite dal maltempo 

Violenti temporali 
non attenuano Pafa 

Tre in d u e giorni, le vittime dei 
fulmini - Gravi danni al le colture 
'Tremendi temporali continuano ad imperversare in Italia. 

dalla notte scorsa. Ne sono colpite soprattutto le regioni cen
trali e quelle della costa adriatica. Oramai, da due giorni, si 
debbono registrare purtroppo anche morti, vittime di fulmini 
che si abbattono nei campi. Due persone, due contadini, sono 
rimaste cosi uccise l'altro ieri in Umbria, ieri un altro conta
dino è morto in tal modo nelle campagne di Altamura (Foggia) 
e due suoi parenti sono rimasti feriti. 

Un aereo da turismo svizzero, con quattro persone a bordo, 
diretto all'aeroporto di Villafranca. è stato sorpreso da un 
fortunale suh'a Val d'Adige ed è stato costretto ad atterrare 
sull'autostrada del Brennero. Nella fase di atterraggio l'aereo 
ha sfiorato un autotreno, senza però provocare danni. Anche 
le quattro persone che si trovavano a bordo dell'aereo sono 
rimaste incolumi. 

Temporali e grandinate si sono abbattuti nel pomeriggio di 
ieri sulla Capitanata ed in particolare sul sub appennino 
Onuno. al confine con l'Irpinia. Nelle campagne di Troia il 
torrente Rivazzuolo è straripato nelle località «Torretta del
la Vittoria ». « Serraredine » e « Forgiaide ». Le sue acque 
hanno anche invaso la strada statale bloccando alcune auto. 
lì traffico è stato interrotto e vien deviato da pattuglie della 
polizia stradale e dei carabinieri su strade secondarie. Sul 
posto si sono recate squadre dei vigili del fuoco di Foggia 
anche per rimuovere alcuni tronchi d'albero che sono caduti 
ostruendo parzialmente la sede stradale. Notevoli i danni alle 
colture, specie ai vigneti e agli oliveti. 

Un violento temporale si è abbattuto su Firenze nel primo 
pomeriggio. Scariche elettriche, tuoni, pioggia a forti scrosci 
per circa tre quarti d'ora. Poi. pur con un sensibile ridimen
sionamento della temperatura rispetto all'afa di ieri e dei 
giorni precedenti, tutto è ritornato normale. 

Grave iniziativa contro i bilanci dei lavoratori 

Gas: il CIP ha deciso l'aumento 
Le nuove tariffe comportano un sostanziale rincaro del prezzo — Hanno votato a favore i rappre
sentanti della Confindustria, gli « esperti » del governo e l'Unione consumatori — I sindacati han

no contrastato la decisione chiedendo un urgente incontro a livello politico 

La commissione incaricata 
di esaminare la formazione 
del prezzo del gas presso il 
Comitato interministeriale 
prezzi ha approvato ieri, no
nostante la richiesta di so
spensiva avanzata dai sindaca
ti. una nuova tariffa che com
porta un sostanziale rincaro 
del prezzo. Il rincaro può esse 
re mandato in vigore soltanto 
da una decisione politica ma 
il terreno è stato preparato, 
il governo ha acquisito il 
« pretesto tecnico » del rin 
caro. La gravità della deci 
sione risiede nel fatto che 
con questo metodo — muta
mento delle basi tecniche di 
valutazione — il governo può 
acquisire altrettanti pretesti 
per l'aumento di tutte le al
tre tariffe pubbliche, dai te
lefoni all'energia elettrica. 
Che ci sia un programma po
litico di questo genere, ten
dente a sfruttare il governo 
Andreotti Malagodi per una 
nuova spinta al carovita e ri
prendere subito a pensionati 
e lavoratori anche i modesti 
miglioramenti conseguiti. Io 
si ricava dallo schieramento 
che si è formato ieri ai CIP-
1 rappresentanti della Confin
dustria. incuranti degli effet
ti negativi sulle piccole im
prese. si sono battuti per il 
rincaro, avendo come alleati 
gli « esperti » del governo e 
persino l'Unione dei consuma 
tori, un organismo evidente 
mente sovvenzionato dagli 
stessi gruppi che hanno inte
resse alla manovra. 

Al voto contrario del rap
presentanti dei sindacati e 
alle argomentazioni dei sin 
dacati è stato risposto che 
« non era quella la sede » per 
considerazioni politiche II 
che è Ipocrito perché, come 
rilevano CGIL, CISL ed UIL 
in una lettera inviata al go
verno per chiedere un incon
tro, l'azione del CIP < modifi
ca profondamente 1 criteri 
di determinazione e 1 livelli 
delle tariffe del gas». Anzi 
«il nuovo metodo di tariffa

zione del gas costituisce una 
palese rinuncia del CIP a far 
fronte alle sue funzioni e pre
rogative istituzionali, restrin
gendo in tal modo il suo cam
po di intervento e di control
lo su base nazionale e annul
lando arbitrariamente i con
trolli esistenti in sede locale ». 
In particolare i sindacati ad
debitano al CIP di « aver ri
portato in un regime di prezzi 
liberi gran parte della politica 
dei prezzi di produzione e di 
stribuzione del gas e. conse
guentemente aver realizzato 
un meccanismo automatico di 
determinazione della parte re
sidua che riguarda I consumi 
domestici ». 

La scola mobile 
scatterà 

ancora 
di due punti 

Si è riunita ieri la com 
missione ISTAT per l'esame 
delle variazioni del costo del
la vita ai fini della scala mo
bile. In questa occasione so
no stati esaminati I dati re
lativi al mese di giugno, che 
sono andati a completare quel
li della seconda quindicina di 
aprile e quelli di maggio cai 
colati in precedenti riunioni 
L'andamento dei prezzi del 
mese scorso ha confermato la 
previsione di uno scatto di 
due punti dell'indennità di 
contingenza a partire dal 
1. agosto e per il trimestre 
agosto-settembre-ottobre, so
prattutto per l'aumento del 
generi alimentari, a comincia
re dalle carni. 

Si mira, cioè, direttamente 
ai bilanci familiari. Come già 
per le tariffe elettriche è ri
spuntato l'argomento che 
a mille o duemila lire In più 
al mese, tanto, non cambiano 
molto mentre forniscono de
cine di miliardi alle aziende ». 
La tariffa, non riflettendo più 
il costo, nasconde una tassa 
particolarmente gravosa per 1 
più poveri. Se l'argomento 
fosse valido, perché non ap
plicarlo ai pensionati costretti 
a battersi mesi ed anni per 
ottenere qualche migliaio di 
lire in più? Perché non ac
cettare la richiesta di minimi 
pensionistici a 40 mila lire 
per tutti? Il fatto è che l'ar
gomento del governo e della 
Confindustria vale soltanto 
quando si tratta di portare 
via dalle tasche dei lavorato
ri; mai quando si tratta di 
restituire. 

Attraverso l'aumento delle 
tariffe si vogliono finanziare 
posizioni di rendita e quindi 
di potere politico ed econo
mico incontrollabile. Rilevano 
i sindacati che « il nuovo si
stema di tariffazione allinea 
ai più alti livelli di costo su 
base nazionale e. per le dif
ferenziazioni esistenti sul pia
no delle dimensioni aziendali, 
delle tecnologie e del potere 
contrattuale rispetto alle in
dustrie adduttnci delle mate
rie prime, comporta la crea
zione di elevate posizioni di 
rendite differenziali e l'atti
vazione di un processo di 
marginalizazzione delle impre
se, sopratutto del settore mu
nicipalizzato. Il disegno al 
quale il sistema proposto ten
de è la ristrutturazione mono
polistica dell'intero settore ». 

Una grave questione politi
ca, dunque. I sindacati rile 
vano che al contrario di quan
to si è progettato è possibile 
fare una politica dell'energia 
che aiuti e non reprima lo 
sviluppo economico. «La di
sponibilità delle materie pri
me (metano) a bassi livelli 
di costo assicurata sia dalla 

produzione Interna che dai 
contratti di fornitura interna
zionale, che riducono le esi
genze di investimento da 
parte delle aziende di produ
zione; l'esistenza di una strut
tura di base per la canalizza
zione suscettibile di una più 
completa e razionale dirama
zione su tutto il territorio 
nazionale possono consentire 
la costituzione di un sistema 
di produzione e distribuzione 
del gas caratterizzato da una 
organica articolazione settoria
le e territoriale, orientato a 
finalità economiche di pro
gresso e a obiettivi di svilup
po sociale per tutte le utenze 
e, in particolare, per quelle 
del Mezzogiorno. Questo, si
stema deve basarsi sulla in
staurazione di un diverso 
rapporto tra ENL regioni ed 
enti locali: riservando al pri
mo la esclusiva della ricerca, 
importazione, canalizzazione e 
fornitura del metano oltre 
che l'attuazione del program
ma di estensione della rete a 
tutto 11 territorio nazionale; 
affidandosi ai secondi, attra
verso una appropriata politi
ca di finanziamento pubblico 
per la riorganizzazione e il 
potenziamento delle aziende 
speciali di carattere pubblico. 
i compiti di erogazione». 
Semplificazione ed elimina
zione di doppioni possono ren
dere cosi più efficiente il ser
vizio. In questo quadro il 
CIP deve mutare ruolo, ces
sare di essere l'ufficio che 
mette i bolli a tutte le pre
tese monopolistiche. 

I sindacati hanno chiesto 
un incontro al governo. Il 
blocco delle tariffe sarà di
feso, come parte integrante 
della difesa de] potere d'ac
quisto dei lavoratori e delle 
possibilità di sviluppo della 
piccola impresa. Le politiche 
di ristrutturazione settoriale 
devono essere discusse nelle 
sedi democratiche Impedendo 
che Importanti decisioni poli
tiche siano contrabbandate 
come «scelte tecniche». 

sfera lungo la linea seguita 
dal modulo di discesa per 
raggiungere la superficie del 
pianeta, ed anche nuove ri
levazioni concernenti l'atmo
sfera e la superficie di Vene
re sul lato illuminato dal 
sole. 

Nell'articolo si sottolinea la 
eccezionale importanza che ri
veste la misurazione della lu
minosità sulla superficie. Per 
ora non sì conosce quanto si 
estende in profondità lo stra
to di nubi, cosi come è igno 
to se questo strato sia com 
patto oppure se in esso vi sono 
delle rotture tipiche di una 
atmosfera quale quella terre
stre, ad esempio, i calcoli teo
rici riguardanti la luminosità 
sulla superficie dì Venere so
no, infatti, poco attendibili. 

Non si sa da che cosa sia 
costituito il suolo di Venere 
Per questo, i primi esperi
menti per accertare anche sol
tanto alcune proprietà del 
suolo di Venere rappresenta
no un compito del tutto nuo
vo e importante della scienza 

Ma come si è giunti alla 
fabbricazione e al collaudo 
della Venus-8? Quali esperi
menti e precedenti Informa
zioni hanno consentito la crea
zione della navicella spaziale? 

Sono state le informazioni 
ottenute dalle stazioni inter
planetarie che hanno consen 
tito agli scienziati sovietici di 
creare un modello dell'atmo 
sfera di Venere. Lo scrive il 
corrispondente del Trud. Que 
sta atmosfera viene imitata in 
una camera speciale dove si 
collaudano i prototipi delie 
stazioni Venus. 

Ecco come il giornale de
scrive il lavoro svolto dalla 
fabbrica delle stazioni inter
planetarie. In una camera spe
rimentale cilindrica che il cor
rispondente del Trud ha po
tuto vedere, si crea la stessa 
atmosfera (analoga composi
zione chimica, temperatura e 
pressione) esistente su Vene
re. Questa atmosfera, tra l'al
tro. durante il collaudo subi
sce dei cambiamenti; proprio 
come durante la discesa coi 
paracadute della stazione in 
condizioni reali. Inizialmente 
il prototipo del modulo di di
scesa che si trova nella ca 
mera, passa come attraverso 
gli strati superiori rarefatti 
dell'atmosfera, che successi
vamente diventa sempre più 
densa, mentre la temperatura 
e la pressione aumentano 
sempre più. Tutto ciò corri 
sponde esattamente, nel tem 
pò. alla vera discesa nell'at
mosfera di Venere. Nella fa
se conclusiva si creano nella 
camera le più alte pressioni 
e temperature. 

Viene anche effettuato il 
controllo dei sovraccarichi ad 
urto. In questo caso una la
stra passiva metallica viene 
fatta cadere con forza Inau
dita sul modulo che — come 
scrive il giornale — dopo un 
simile colpo non subisce la 
benché minima deformazione. 

Nella termobarocamera Io 
apparecchio viene riscaldato 
da un lato dai raggi di un 
asole» artificiale e dall'altro 
uno schermo freddo di co
lore nero Io sottopone ad un 
freddo «cosmico» di 200 gra
di sotto lo zero. Questi espe
rimenti durano parecchi mesi 

Attorno al modulo di disce 
sa che entra a grande velocità 
nell'atmosfera di Venere inol 
tre imperversa un plasma in
candescente di 11 mila gradi 
Con una simile temperatura 
il titanio si trasforma in va
pore. Sulla Terra queste con
dizioni vengono riprodotte per 
mezzo di un bruciatore al 
plasma. La capsula viene col
locata in un bunker sotterra
neo dove viene bruciato il gas 
La parte esterna della cap 
sula è rivestita da una specie 
di intonacatura cotta che co 
stituisce il suo scudo termico 
Durante le grandi temperatu
re passa subito dallo stato so 
lido a uno stato gassoso, sal
tando lo stato liquido. Evaoo 
randosi. questo strato assorbe 
tutto il calore, distogliendolo 
dal modulo di discesa. «Ad 
una temperatura di 11 mila 
gradi il corpo metallico quasi 
non avverte un aumento di 
temperatura» — scrive il cor 
rispondente. 

• # • 
PASADENA (California). 25 
La sonda spaziale america

na Mariner 9 ha fotografato 
vicino al polo nord marziano 
un deposito di materiale bian 
co che circonda un cratere 
e gli scienziati non escludo 
no la possibilità che si tratti 
di acqua gelata. 

La fotografia, scattata dal 
satellite il 23 giugno scorso. 
mostra una zona che ha un 
diametro di circa 750 miglia 

ET primavera nell'emisfero 
settentrionale di Marte e la 
calotta polare, composta di 
biossido di carbonio (anidri
de carbonica) sta evaporando 
velocemente e il manto bian
co si sta riducendo visibil
mente. 

La fotografia dimostra che 
la banchisa polare si è allon 
tanata dal cratere circondato 
da una zona bianca. 

Il fatto che il cratere pre 
senti ancora delle zone ghiac
ciate fa pensare che si tratti 
di ghiaccio di acqua, dato 
che questo ha bisogno di tem
perature maggiori per scio
gliersi di quanto non abbiso
gni all'anidride carbonica 
secca, 

Lettere— 
all' Unita: 

Si potrà chiedere 
giustizia ad un 
simile ministro 
della Giustizia? 
Caro direttore, 

vorrei dirti brevemente ti 
mio pensiero relativamente 
alla giusta indignazione 
con la quale l'opinione pub
blica ha appreso dei mal
trattamenti inflitti ai dete
nuti presso le carceri di Re
bibbia. Tutte le espressioni 
di recriminazione e di sde
gno mi vanno bene, così co
me mi va bene ti fatto che 
la Procura della Repubblica 
abbia mostrato di volere a-
prire con tempestività una 
inchiesta in proposito. Devo, 
tuttavia, esprimere il mio 
pessimismo sulla possibilità 
che i responsabili di quei fat
ti siano davvero puniti. 

Non può essere taciuta, in
fatti, la singolarità della li
nea tenuta dal ministro del
la Giustizia on. Gonella nel 
rispondere sui fatti in Par
lamento. Egli non ha esitato 
ad indicare come responsa
bili di tutto (anche delle per
cosse ricevute) i detenuti 
malmenati A che vale lo 
zelo del sostituto procurato
re dott. Furino nell'indagare 
sugli accadimenti in questio
ne? L'on. Gonella ne ha o-
stentatamente disprezzato la 
fatica allorché ha in gran 
fretta fatto propria la ver
sione fornita dal direttore di 
quelle carceri. La circostan
za che anche il direttore, se 
ìion più degli altri almeno 
con gli altri, deve in questi 
giorni fornire spiegazione del 
proprio operato, per il mini
stro è cosa di poco conto. 

Lui sa già chi ha torto 
e chi ha ragione: certo tut
to ciò non ha niente a che 
vedere con quella visione cri
stiana dei fatti sociali dei 
quali egli si è sempre profes
sato portatore, ma ciò è sol
tanto accessorio rispetto alla 
considerazione che egli inve
ce mostra di aver tenuto pre
sente: quella, cioè, che la si 
deve finire con le proteste: 
se i detenuti si erano per
messi di protestare si sono 
avuti quel che meritavano! 
Il governo nuovo nel quale 
l'on. Gonella è stato chia
mato è stato costituito pro
prio per questo: per repri
mere qualsiasi sussulto di 
protesta 

In un paese democratico 
si provvederebbe senza indu
gio a rimuovere le cause del 
disagio che hanno portato a 
quella protesta; nell'Italia 
governata da Andreotti e da 
Gonella si preferisce basto
nare chi osa alzare la voce 
per far sentire che le cose 
non vanno bene. 

I precedenti, d'altra par
te, anche in campo giudizia
rio parlano chiaro. Dopo la 
assoluzione della Pagtiuca, 
dopo che si è dichiarata la 
prescrizione delle torture con
sumate in danno di inno
centi dai carabinieri di Ber
gamo, non ci si può aspet
tare che per i fatti di Re
bibbia i responsabili siano 
perseguiti e siano puniti co
me si deve. Chi lo pensasse 
peccherebbe di ottimismo 
immotivatamente. 

A meno che l'opinione pub
blica non riesca ad impor
si, costringendo gli organi 
preposti a fare giustizia. Ma 
questa soluzione a cui cer
tamente aspira la parte mi
gliore del paese può essere 
determinata solo dalla mo
bilitazione che le grandi for
ze democratiche riusciranno 
a creare. 

Con i migliori saluti. 
DOMENICO SERVELLO 

(Roma) 

28 ministri e 
58 sottosegretari 
per... risparmiare 
sulle spese 
Cara Unità. 

i nuovi governanti si sono 
apprestati a fronteggiare l'e
conomia inferma e. tanto per 
cominciare a risparmiare sul
le spese, hanno allestito, se 
non erro. 28 ministeri e rela
tivi ministri alcuni del quali, 
poveretti, senza portafoglio. E 
per aiutarli nell'improbo lavo
ro e nel contempo porre ri
medio alla dilagante disoccu
pazione, sono stati nominati 
58 sottosegretari. 

Ho sentito che il nuovo go
verno francese avrà 20 mini
stri e 10 sottosegretari. Ma co
me faranno questi disgraziati 
in così esiguo numero a go
vernare la Francia? Faranno 
gli straordinari? Si imbottiran
no di stimolanti per resistere 
all'infernale ritmo del lavorìo 
governativo? Scherzi a parte, 
non credo che governare la 
Francia (con tutte le riserve 
possibili che si possono ave
re sul governo gollista e con
servatore) sta cosa meno impe
gnativa che governare l'Italia; 
e allora bisogna pensare che 
l'efficienza di 20 ministri e 10 
sottosegretari francesi è pari, 
se non superiore, a quella di 
28 ministri e 58 sottosegreta
ri italiani. Deduzione: o i go
vernanti francesi sono degli 
zelanti sgobboni o quelli ita
liani sono degli incorreggibili 
scioperati Di qut non si scap
pa. 

Propendo per la seconda 
ipotesi. E così il pubblico da
naro continua come prima e 
più di prima a svanire nel 
nulla mentre il virtuoso La 
Malfa e l'arcigno Malagodi fu
stigatori degli sprechi, am
morbiditi. l'uno dal giochetto 
della complicità dall'esterno, 
l'altro dalla agognata poltro
na, che tanno? Tacciono, per
bacco, e., acconsentono. Non 
ci resta che ridere per non 
piangere. 

Cordialmente. 
RAFFAELE TRIGGIA 

(Bologna) 

Costretti a forza 
a portare la divisa 
dei carabinieri 
Spettabile direzione, 

siamo un gruppo di cara 
binieri richiamati in servizio 
dal settembre 1971. Da tale 
data abbiamo regolarmente 
svolto servizio, nonostante 1$ 
gravi ripercussioni che tale ri
chiamo ha comportato per t 
nostri impegni nell'ambito del
la vita civile (lavoro, fami
glia ecc.). Salvo qualche ec
cezione, in occasione del ri
chiamo dei 3 000 carabinieri vi 
fu il più assoluto disinteres
se da parte della stampa, la 
quale non informò l'opinione 
pubblica di quello che per 3 
mila famiglie significava quel 
provvedimento. Una ancor» 
maggiore leggerezza è da ad
debitare alle autorità compa
tenti che decisero per il ri
chiamo 

La maggior parte di noi fe
ce presente le situazioni par
ticolari in cut ci trovavamo. 
Per forza, fummo costretti a 
lasciare i nostri impegni nel
la vita civile. Fummo obbliga
ti a riprendere un lavoro — 
quello cioè del carabiniere — 
che noi avevamo abbandonato 
perchè evidentemente non era 
confacente alle nostre aspira
zioni. A ben vedere, furono 
calpestati i nostri diritti di 
cittadini italiani, secondo 
quanto vretcrive la Costitu
zione. 

Comunque ora, arrivati qua
si al termine del sospirato an
no di richiamo, quando già 
ci accingevamo a riprendere 
i nostri contatti con la vita 
non militare, ecco che ancora 
una volta vediamo cadere le 
nostre speranze e colpita la 
nostra libertà di lavoro. Il 16 
luglio scorso, infatti, come 
una doccia fredda, ci arrivò 
addosso la notizia trasmessa 
dal telegiornale che il richia
mo dei 3.000 carabinieri sarà 
prorogato di un anno. Appre
sa questa bella <r novità ». stia
mo constatando che ci ritro
viamo nelle stesse condizioni 
di un anno fa, e cioè soli ed 
isolati. Come un anno fa, l'o
pinione pubblica è completa
mente disinformata, permet
tendo così alle autorità di ta
re quello che vogliono. 

Siamo amareggiati e delusi 
nel vederci impossibilitati a 
difendere t nostrt diritti, in 
quanto non abbiamo nessuno 
che ci aiuti. Dateci una ma
no almeno voi Grazie 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni carabinieri 

(Rovigo) 

Parlano di lotta 
contro la tbc e 
lui muore di fame 
Cara Unità. 

sono un giovane di 33 anni, 
coniugato e padre di tre figli, 
invalido civile per tbc con il 
45 per cento dt riduzione della 
capacità lavorativa, operato di 
exeresi totale di un polmone. 
Nonostante tutta la mia buo
na volontà, non sono riuscito 
a trovare un lavoro adatto al
la mia salute. Mt sono rivolto 
alla sede nazionale dell'ON-
MIC di Roma e il presidente 
mt ha risposto che posti di 
usciere, bidello, fattortno ecc. 
non ce ne sono e che « le ri
chieste in genere riguardano 
mano d'opera specializzata e 
purtroppo tu non sei in pos
sesso dei necessari requisiti ». 

Come vedete, mi ha liqui
dato in poche parole, e poi 
parlano tanto di assunzioni al 
lavoro facilitate per gli in
validi. Ma quali assunzioni, 
forse soltanto per qualche rac
comandato7 A che cosa serve 
assisterci per anni in sana
torio se poi nessuno si inte
ressa di noi? Il sottoscritto. 
da una piccola lesione ad un 
polmone, a forza di ricadute 
per fame è arrivato a doversi 
far asportare un polmone. E 
dopo questa operazione, per 
non far morire di fame la fa
miglia, ho dovuto lavorare co
me manovale sotto il sole co
cente della Sicilia: ma natu
ralmente dopo pochi giorni 
mi sono trovato nuovamente 
in sanatorio in condizioni qua
si disperate. Le autorità pro
vinciali, compresa la prefet
tura di Enna ed autorità d* 
governo, non hanno fatto nul
la perchè trovass* un posto 
adeguato. Poi parlano di « lot
ta contro la tubercolosi »: for
se per toro la lotta consiste 
nel lasciare disoccupati, e fa
cendo la fame, gli ex amma
lati7 

Adesso mi sono trasferito 
in Piemonte, ma anche qui 
niente da fare. E purtroppo 
non trova un posto nemmeno 
mia moglie. Ci sarà qualcuno 
che potrà darmi una mano? 

L.S. 
(Ovada • Alessandria) 

Da Porto Azzurro ci 
chiedono: «IVon 
chiamate secondini 
gli agenti 
di custodia» 
Caro direttore, 

sono un compagno pensio
nato e quotidianamente acqui
sto il nostro giornale e aven
do tempo a disposizione leggo 
tutto ciò che vi sta scritto. 
Così ho letto su l'Unità di 
venerdì 7 luglio, una notizia 
da Pesaro così intitolata tltn 
giovane condannato a 4 anni 
st impicca in cella • A niente 
è servito l'intervento dt un se
condino a. Credo proprio su 
il caso di aggiornarsi, perchè 
i secondini non esistono più. 
nelle carceri italiane, infitti, vi 
sono solo gli agenti di cusioam 
e il vecchio e sorpassato ap
pellativo è considerato dispre
giativo da coloro che vivono 
di questo lavoro Quindi sareb
be opportuno eliminare '•erte 
arcaicità linguistiche, e igli 
agenti di custodia dare in t.v 
ro giusta qualifica Scusa te 
ho rubato dello spazto. WM re» 
noi abitanti di Porlo -ìesur 
ro (ex Portolongone ) la qm> 
stione ha la sua imiiorinmn 

Fraterni saluti 
ANGELO CECCONl 

(Porto Azzurro - Livorno) 
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